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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

L’analisi contesto esterno deve prendere in particolare considerazione gli aspetti culturali, 

sociali, economici e criminologici dell’ambiente in cui l’Amministrazione opera e che 

possono favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. 

 

Nel 2024 i residenti nel Veneto sono 4.852.216 milioni di cui il 10,3% di stranieri. Al 

01/01/2024 la provincia di Padova raggiunge i 931.607 abitanti rappresentando la 

provincia più popolosa della regione. 

 

Secondo Il rapporto della Banca d’Italia 2025 “Economie regionali –L’economia del 

Veneto” (aggiornamento novembre 2025) nell’anno in corso l’attività economica in Veneto 

è rimasta debole: secondo l’indicatore trimestrale dell’economia regionale (ITER) 

elaborato dalla Banca d’Italia, nel primo semestre del 2025 il prodotto è lievemente 

aumentato rispetto al corrispondente periodo del 2024. Ven-ICE, l’indicatore che misura la 

dinamica congiunturale di fondo dell’economia veneta, è tornato a contrarsi nel corso del 

secondo trimestre. L’incertezza del quadro internazionale, le difficoltà dell’economia 

tedesca, principale partner commerciale della regione, e l’introduzione di dazi da parte 

dell’amministrazione statunitense hanno condizionato negativamente la manifattura. I 

servizi sono invece cresciuti. Le costruzioni, in aumento, hanno continuato a beneficiare 

degli interventi connessi con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Nel 

mercato del lavoro i tassi di occupazione e attività sono rimasti stazionari. 

 

L’export si è ridotto, in misura maggiore verso i paesi al di fuori della UE (soprattutto Cina 

e Stati Uniti). I temporanei effetti positivi sulle esportazioni verso quest’ultimo paese, 

generati dall’imminente cambiamento nella politica doganale da parte 

dell’amministrazione statunitense, sono stati di entità minore rispetto all’Italia nel suo 

complesso. Secondo l’indagine condotta dalla Banca d’Italia, nei mesi precedenti 

all’incremento dei dazi circa un quarto delle imprese industriali venete che esportano verso 

gli Stati Uniti ha registrato un aumento degli ordini da quel paese, prevalentemente di 

entità contenuta. La quota elevata di imprese con positivi risultati economici, la liquidità 

ancora abbondante e la contenuta attività di investimento contribuiscono a limitare il 

ricorso a risorse finanziarie esterne: i prestiti si sono ridotti in misura sensibile, più 

accentuata rispetto alla media nazionale. I finanziamenti alle famiglie hanno invece 

accelerato: i nuovi mutui per l’acquisto di abitazioni sono cresciuti ed è proseguito 

l’aumento delle nuove erogazioni di credito al consumo. La qualità del credito si è 

mantenuta elevata. 

 

Per quanto riguarda la criminalità organizzata in Veneto, secondo la relazione al 

Parlamento relativa al I° e II° semestre 2024 della Direzione Investigativa Antimafia, la 
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Regione Veneto ha visto nel 2023 una crescita moderata dell’attività economica, con 

segnali di rallentamento, principalmente a causa del calo degli ordini esteri, degli alti tassi 

di interesse e dell’erosione del potere d’acquisto delle famiglie. Tuttavia, il Veneto si 

distingue per una solida struttura economica, un settore manifatturiero resiliente e una 

ripresa nel comparto turistico, sostenuta soprattutto dai viaggiatori stranieri. La Regione, 

proprio per la vivacità del contesto economico-imprenditoriale e la posizione geografica 

strategica, in grado di attrarre investimenti sia statali che privati, risulterebbe 

maggiormente vulnerabile a infiltrazioni mafiose e a interessi di tipo crimino-affaristico. 

Le ingerenze nell’economia veneta di attori criminali mafiosi, in particolare della 

‘ndrangheta e della camorra, continuano a rappresentare una minaccia, come testimoniato 

da numerose indagini e sentenze passate in giudicato, nonché dall’analisi dei 

provvedimenti interdittivi emessi dalle prefetture venete. In particolare nel 2024, due 

aziende operanti nel settore delle costruzioni e del nolo a freddo di macchinari e fornitura 

di ferro lavorato (provincia di Verona) e un’altra attiva nel settore del commercio di 

autovetture (provincia di Treviso) sarebbero risultate vicine a cosche della ‘ndrangheta, 

mentre nella provincia di Rovigo due imprese (settore delle compravendite immobiliari e 

delle costruzioni) riconducibili ad un soggetto legato ad una famiglia di cosa nostra 

palermitana hanno ricevuto il diniego di iscrizione nelle white list. Anche il Prefetto del 

capoluogo ha emesso due provvedimenti nei confronti di società operanti nel settore del 

commercio di alimenti e dell’edilizia, quest’ultima riconducibile a soggetti “vicini” alla 

stidda gelese e al clan camorristico dei CASALESI. Proprio alcune ingerenze dei 

CASALESI sono emerse ancora nel provvedimento emesso dal Prefetto di Vicenza nei 

confronti di una società attiva nel settore della raccolta, stoccaggio e riciclaggio di rifiuti.  

Il radicamento delle matrici criminali mafiose tradizionali è attestato da numerose sentenze 

passate in giudicato. La ‘ndrangheta, negli anni si è radicata nel Veneto agendo con 

modalità operative “silenti” ma conservando la capacità di esprimersi con violenza, ovvero 

di far ricorso all’intimidazione e all’assoggettamento nei confronti di soggetti non 

collaborativi. È quanto sussumibile dalla sentenza della Corte di Cassazione che, 

condividendo le conclusioni della Corte d’Appello di Venezia, ha riconosciuto l’esistenza 

di una struttura di ‘ndrangheta quale propaggine di quella attiva in Emilia Romagna. 

 

 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

 

L’analisi del contesto interno si concentra sulla dotazione organica e sulla organizzazione 

amministrativa dell’Osservatorio Astronomico di Padova. 

 

Il personale dell’Osservatorio di Padova è articolato secondo la seguente tabella 

 

PERSONALE DI RICERCA: : situazione al 15 dicembre 2025 

 

COMPARTO UNIVERSITA' T.I. 
    

ASTRONOMO ASSOCIATO   1 
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RICERCATORE ASTRONOMO   1 

COMPARTO RICERCA T.I. 
    

DIRIGENTE DI RICERCA  I livello 4 

DIRIGENTE TECNOLOGO I livello 3 

PRIMO RICERCATORE II° livello ricerca 24 

PRIMO TECNOLOGO II° livello ricerca 8 

TECNOLOGO III° livello ricerca 8 

RICERCATORE  III° livello ricerca 8 

TOTALE PERS. RICERCA TEMPO 
INDETERMINATO 

  57 

      

RICERCA TEMPO DETERMINATO   22 

DIRIGENTE TECNOLOGO I° livello  1 

PRIMO TECNOLOGO II° livello ricerca 1 

PRIMO RICERCATORE II° livello ricerca 1 

RICERCATORE T.D.  III° livello ricerca 8 

TECNOLOGO T.D. III° livello ricerca 11 

TOTALE COMPARTO UNIVERSITA'   2 

TOTALE T.I. - COMP. RICERCA   55 

TOTALE T.D.   22 

Totale Ric-Tecnol.   79 
 

 

PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO: situazione al 15 dicembre 2025 

 

Funzionario di amm. IV 4 

Funzionario di amm. V 1 

Collaboratore di amm. V  1 
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Collaboratore di amm. VII Liv. 2 

Operatore di amministrazione VIII 2 

 

PERSONALE AMMINISTRATIVO  TEMPO INDETERMINATO         10 

        

PERSONALE TEMPO DETERMINATO 

 

Funzionario di amm. V 3 

Collaboratore di amm. VII 1 

 

TOTALE GENERALE AREA AMMINISTRATIVA                14 
 

 

Collaboratore tecnico IV  5 

Collaboratore tecnico V 1 

Collaboratore tecnico VI 3 

 

TOTALE GENERALE AREA TECNICA                                               9 

 

 

Operatore tecnico VI 1 

Operatore tecnico VIII 1 

 

TOTALE GENERALE AREA SERVIZI TECNICI E GENERALI          2 

 

 

 

TOTALE GENERALE PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO TI         21 

TOTALE GENERALE PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO TD         4 

TOTALE GENERALE PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO TOT    25 
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TOTALE COMPLESSIVO GENERALE DIPENDENTI TI                               78 

TOTALE COMPLESSIVO GENERALE DIPENDENTI TD                             26 

TOTALE COMPLESSIVO GENERALE DIPENDENTI TOTALE                 104 
 

 

Personale non strutturato (borse di studio/assegni di ricerca) 36 

 

 

Organigramma dell’Osservatorio Astronomico di Padova 
 

 

 

 

 
 

L’Osservatorio Astronomico di Padova riveste, all’interno dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica (INAF), un ruolo di grande importanza considerata l’attività di ricerca svolta 

dal personale che comporta anche una notevole gestione contrattuale ed economica dei 

fondi destinati alla ricerca stessa. Allo stesso tempo si verifica una progressiva 

diminuzione del personale tecnico amministrativo di supporto alla ricerca, dovuta prima al 

blocco delle assunzioni ed ai pensionamenti iniziati nel corso dell’anno 2020,  che unita al 

fenomeno dell’aumento della burocrazia amministrativa comporta un’alta complessità 

gestionale della struttura di ricerca.  

Sebbene le assunzioni perfezionate nel corso di questi anni di personale a tempo 

indeterminato e a tempo determinato (con prevalenza di quest’ultima categoria) , hanno 

visto la piena integrazione degli stessi nel processo funzionale all’interno della struttura, la 

notevole disponibilità di fondi di ricerca e l’accensione di un grande numero di attività 

legate al PNRR fanno presupporre che rimanga comunque ancora difficoltosa la gestione 
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tecnico amministrativa della struttura, rendendosi necessaria una dotazione di personale a 

tempo indeterminato per dare continuità alle attività svolte 

 


